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C E N T E S I M I 3 P E U P A R O L A 

L'on. Sonnino 
' ED I 

PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
L'on. Sonnino, interrogato da qualche 

nomo politico, al suo ritorno a Roma, sulle 
notizie che corrono circa i nuovi provve-
iimenti finanziari, ba dichiaralo che, so il 
Eoverno non fosse stato obbligato a riti-
aro alcuni dei provvedimene già portati 
lavanti alla Camera, a quest'ora non si 
parlerebbe più di disavanzo, il Governo 
ta ceduto «per amore della pace», ma 
wl cedere era più che convìnto che dopo 
palchc mese sarebbe stato obbligato o a 
ipresentare i provvedimenti abbandonali 
i ad escogitarne altri. 

Guai ha soggiunto l'on. Sonnino, se 
avessimo dovuto cedere anche sulla que­
stione dell'ali minto della ritenuta. I l'atti 
ninno dimostrato che col primo contro-
)rogramma della famosa commissione dei 
15 (nel quale non era compreso alcun au 
nento della tassa di ricchezza mobile) non 
i sarebbe provveduto a 'coprire nemmeno 
a quinta parte del disavanzo. 

I provvedimenti più seri e di sicuro 
silo erano l'aumento della ritenuta, i do-
imi della fondiaria e la nuova tassa sul-
'cntrata. Non siamo riuscitili condurre in 
Iorio, che un solo, il più importante; ed 
perciò che ora ci troviamo con un re­

siduo di deficit che il mio collega Bosell 
calcola di 40 milioni, ma che, secondo me, 
è assai più rilevante. 

L'on. Sonnino poi soggiunse che il. Go­
verno non si è mai l'atto illusione sulla 
portata finanziaria dell'aumento dei;dazio 
fui grani. Quel provvedimento era stato 
presentato dal Governo per aver modo di 
ai' passare i decimi ; invece i decimi nau-
ragarono e l'aumento del dazio non dà un 

lo di beneficio all'erario. 
II ministro de! Tesoro continuò dicendo: 
•Da un lato ò forse meglio che le cose 
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La Regina delle Spade 

ROMANZO 
DI 

P A O L O F É V A L 

PARTE PRIMA 

|k» Steste degli «ircBailisugi 
tì Io ho pensato un istante, - diss' ella, - a 

Pvenir la moglie di queir uomo che sta là, 
minacciato per ogni lato dalla morte, ed in 
Presenza di questo pericolo orribile, brevità-
1'!°. che io minaccia, non ho avuto spavento; 
•»n ho avuto sollecitudine che per il suo nv-
Prsario ! Se ho sentito venir meno la mia 
•«ima, se i miei singhiozzi hanno arrestato il 

1 respiro, egli è stato perchè ho visto lue 
•care la spada sulla fronte di Federico!...» 
I t a regina diceva questo; ella era un'anima 
Paletta ed onesta che si rimproverava la sua 
["adotta al ballo come un gran delitto. 

1 forse mai come ora aveva compreso così 
r"8 di quale tenerezza ardente e profonda 
l'a «masse quel Federico ingrato. 
l*iiiraè! se l'avesse udito implorare con le 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A riprodu-

siano andate cosi. La Camera, che teneva 
tanto a certi provvedimenti, tra i quali 
l'aumento del dazio sui grani, si sarà per­
suaso che quelle erano utopie. Ora si per­
suaderà che sono utopie anche una gran 
parte delle economìe che da tutte le parti 
si chiedono, senza pensare so siano attua­
bili o no. » 

L'on. Sonnino disse quindi che è indi­
spensabile presentare nuovi provvedimenti. 
Egli sarebbe desideroso che si ripresen-
tassoro quelli che il Governo dovette get­
tare a mare, cioè i decimi e la tassa sul­
l'entrata, ma ciò non dipende più da lui; 
dipende dall'on. Boselli, il quale è, come 
lui, fermamente deciso di sistemare soli­
damente la finanza, ed a qualunque costo. 

Notizie varie 
[Servizio par/icol. del COMUNE) 

I vini i t a l ian i in G e r m a n i a . — Sì an­
nunzia essere intenzione del Governo di au­
mentare il numero dei depositi di vini italiani 
in Germania. 

Intanto si ha notizia che diverso case ìm-
portatrici di vini spagnuoli manderanno in 
Italia dei rappresentanti per acquistare diret­
tamente delle quantità di vini italiani, neces­
sarie nel taglio dei vini tedeschi. 

Consìglio p l e n a r i o di m i n i s t r i . — Il 
consiglio plenario di ministri non avrà luogo 
per ora, ma solo verso Jla fine d'agosto o pei 
primi di settembre, avendo fon. Orispi voluto 
lasciare ai suoi colleghi di gabinetto piena li­
bertà di riposarsi e svagarsi durante il mese 
d'agosto. 

Coi primi di settembre cesserano le vacanze 
ministeriali, essendo necessario un lavoro fa­
ticose ed assiduo per preparare le riforme or­
ganiche ed i bilanci del venturo esercizio. 

Del resto l'on. Orispi ha dichiarato ohe sotto 
di Ini non si riprodurrà il fenomeno che la 
capitale del Regno rimanga durante 6 mesi 
senza Governo. Appunto per questo egli non 
ha voluto lasciare Roma finora e non la la-
sciorà che per pochi giorni, poiché le vacanza 
estive son fatte per il Parlamento e non pel 
Governo, che deve invece durante le vacanze 
preparare il lavoro per la successiva sessione 
parlamentare. 

Comizi social is t i . — Il Governo ha dato 
istruzione alle autorità prefettizie che nessun 
comizio socialista debba essere permesso. Per 
ciò saranno proibiti tutti quei comizi che sono 
annunziati pei prossimo settembre. 

Una fiaba. = Non sussiste che l'on. Ode-
scalchi abbia mandata una interpellanza sulla 
riforma della giuria. 

L'interpellanza , è stata inventala di sana 
pianta- da' chi ignora che a sessione chiusa 
nqn si presentano interpellanze. 

LA LETTERA DI LEONE XIII 
pe l g iubi leo del Collegio B e l g a 

Al nostro caro figlio Pietro Lamberto Card. 
Goossens, Arcivescovo di Malfnes. 

LEONE XIII, PAPA 
Carissimo figlio, salate e benedizione apo­

stolica. 

Tra le gradevoli memorie che Oi sono re­
state del tempo, quando occupavamo la carica 
di Nunzio presso Ja vostra nazione, Noi ri­
cordiamo anche questa: assistemmo cinquan­
tanni fa alla riunione dei Vescovi a Malines, 
e suggerimmo un progetto vantaggiosissimo al 
clero. Era questo di fare in modo che la Chiesa 
del Belgio si adoperasse essa pure per godere 
l'immenso vantaggio che alcune altre nazioni 
già si erano procurato fondando a Roma un 
collegio nazionale ecclesiastico. I Vescovi ap­
provarono l'idea, e, poco tempo dopo, lo man­
darono ad esecuzione. Quanto a Noi, avemmo 
sempre una benevolenza speciale pel Collegio 
belga di Roma; e con ragione, tanto per la 
stessa sua origine, quanto per l'abbondanza 
dei frutti, prodotti da quest'istituzione. 

Allo scopo di dare una testimonianza per­
petua di tale benevolenza, abbiamo con molu 
proprio del 10 luglio 1888 asseguato un. ca­
pitale al Collegio belga, perchè « col mezzo 
del suo annuo reddito sette giovani belgi, beri 
forniti di intelligenza e di buone doti di cuo­
re, e aspiranti al sacerdozio, siano in perpe­
tuo mantenuti e istruiti al Collegio belga. » 
Ora essendo arrivato il tempo di designare 
per la prima volta questi alunni, crediamo |do-
vere raccomandare così a te, come agli altri 
Vescovi tuoi colleghi, che, senza nulla cam­
biare di ciò cha fa stabilito iu quella lettera, 
i giovani che saranno scelti a godere di quel 
benefizio facciano a Roma i loro corsi di fi­
losofia; non potendo loro essere dato alcun 
soccorso più utile e più solido per continuare 
in seguito i loro studi di teologia. 

Infatti, ancorché Noi proteggiamo grande­
mente VIstituto superiare di filosofia tomi­
stica di Lovanio, non abbiamo meno di cura 
e di stima per l'Università Gregoriana di 
Roma, che è illustre per l'eccellenza dei suoi 
professori e pel metodo di studio. Voi posse­
dete costì parecchi dei suoi allievi, capaci di 
coprire felicemente ed abilmente anche le cat­
tedre più importanti. Di guisa che avverrà 
senza dubbio, che, sacondo i Nostri voti, da 
ciascuna di quoste istituzioni usciranno sem­
pre eccelleuti falangi di ecclesiastici, la cui 
rinomanza illustrerà la Chiesa del Belgio, in 
modo che essa nulla abbia ad invidiare alle 
Chiese delle altre più considerevoli nazioni, 
sia in ciò che concerne il ministero ecclesia­
stico, sia per l'insegnamento dei Seminari. 

Noi desìdereremtto adunque che nella vo­
stra prossima riunione vi occupiate con cura 
di tale questione, nonché delle disposzìoni che 

sembreranno più acconcie por l'Istituto della 
fìlosoda tomistica. 

Che Dio nella sua bontà vi conceda l'abbon­
danza della sapienza e degli altri suoi doni; a 
pegno dei quali e di gran cuore impartiamo a 
te, Nostro caro tiglio, e insieme agli altri Ve­
scovi, clero e popolo la benedizione apostolica. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 22 luglio 
894; l'anno xxvll del Nostro Pontificato. 

LEONE XIII PP. 

ELEZIONI POLITICHE 

Pistoia, 13. 
Fu elotto Matteini con 223G voti; Caseiani 

ne ebbe 1576, 

Per il traforo del Colle di Tenda 

Il ministro dei lavori pubblici ha nominato 
una Commissione di cui fanno parta l'ing. Pel-
lati e l'ing. Franco per proporre i provvedi­
menti necessari per proseguire il traforo della 
galleria dej Colle di Tenda, che venne sospeso 
in causa delle difficoltà tecniche insorte. 

UNA RAZZIA DEGLI ABGALLA 
L a v i t to r ia dei c a p i t a n o F i l o n a r d i 

Il Times ha da Zanzibar iu data del 12 cor­
rente : 

Le tribù di Abgalla, presso Magdisciù sulla 
costa italiana, sacqbeggiarono quattro caro­
vane. Il capitano Filonardi colla guarnigione 
dì Magdisciù li inseguì e li sconfisso tratte­
nendone 45 in ostaggio. GÌ' italiani non subi­
rono alcuna perdita. 

Poco dopo 45 capi Somali fecero atto di sot­
tomissione, giurarono fedeltà e restituirono gli 
oggetti rubati 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 

C E S S A Z I O N E 
d i s t a t o d ' a s s e d i o 

La Gazzetta Ufficiale ne] suo numero di 
ieri pubblica il decreto reala che dichiara cas­
sato lo stato d' assedio nelle Provincie sici­
liane. 

RIFORMA NELLE GUARDIE DI FINANZA 

lagrime il diritto di morire per lei ! 
Ma ella non sentì nulla. Vide soltanto le 

file della Famiglia nuovamente aprirsi, Ar­
noldo e Rodolfo, i due più cari amici di Fe­
derico, ì due più bravi dopo di lui, fra gli stu­
denti, sui quali contala come sopra se stessa 
ritirarsi a testa bassa, e lasciare il campo'li-
bero al giovane. 

Un largo spazio separava ancora la regina 
dal luogo della lotta, ma essa vedeva col cuore; 
vedeva, come se si fosse trovata nel mezzo 
del circolo, le tracce del terribile male, che 
uccideva il povero Federico. 

Quando la spada di Rosenthal si alzò, sentì 
gelarsi le vene, come se il ferro avesse tra­
versato a lei il petto, Ella vide ne'lo stesso 
tempo il circolo degli studenti restringersi e 
le spade da sole agitarsi, in certo modo, nelle 
mani frementi. 

Ed II suo cuore tradusse tutto ciò, lesso ra­
pidamente nel pensiero di tutti. Essi dicevano, 
tra loro : Federico morrà, ma noi lo vendi­
cheremo I 

Vendicarlo ! amara e miserabile ironia ! a 
che serve la vendetta ? 

Una nube passò sugli occhi della fanciulla. 
Ebbe una visiona. Innanzi a lei, nella notte, 
si stendeva un cadavere livido, con rosse stille 
di sangue sul petto, con gli occhi chiusi.... 
quei begli occhi di Federico così teneri e così 
dolci ! coi capelli sparsi nella polvere, quei 
capelli biondi inanellati, qui capelli che on­
deggiavano come sorrisi nei suoi sogni 1 

Dette un grido, traversò la siepe lasciandovi 
dei lembi delle sue vesti laceratoci precipitò 
tra le file degli studenti, che alla sua vista 

s'aprirono. 
— Fermate! fermate! - ella disse, - in no­

me di Dio, fermate ! • 
Ella non conosceva altro che la sua visione; 

nulla aveva visto di quel che era avvenuto; 
i suoi occhi smarriti erano ciechi; s'era slan­
ciata con l'idea fissa dì salvare Federico, non 
viveva più che ìa questa idea. 

Per salvare Federico, bisognava metter fine 
alla lotta, e che importava il prelesto? 

I rimproveri fatti dianzi alla sua coscienza 
erano già lontani, e poi, non si può essere 
sposa senza amare, sposa virtuosa, ed affezio­
nata? non si può distruggere i propri ricordi, 
vincere il proprio cuore e nascondere il pro­
prio martirio? 

Prima salvare Federico, poi dare il resto 
delia sua vita all' infelicità, poiché ella era 
disprezzata da Federico: questo destino la fan­
ciulla, l'accettava e lo invocava. 

Ella sapea, perchè Bastiano aveva parlato 
con lei dieci minuti, e Bastiano era più indi­
screto d'una donna, ella sapea l'impegno a suo 
riguardo preso dalla Famiglia. Senza alcun 
calcolo, spinta dal proprio affanno e per Istinto 
del suo amore, passò attraverso gli studenti 
esclamando : 

— Fermate ! fermate I à lui che amo ! è lui 
che ho scelto per sposo! 

Un grido d'entusiasmo e di trionfo, al quale 
la fanciulla non aveva neanche badato, avova 
preceduto queste parole. 

Vincendo i timori di tutti e ripigliando al­
l'ultimo istante la sua giovane e terribile e-
nergla, Federico aveva attaccato il colonnello 
con una inattesa violenza. Questi, che forse 

Un decreto reale, in data del (5 corrente, 
- da convertirsi in legge su proposta di Bo­
selli - sopprime le otto .divisioni nelle quali 
attualmente è ripartito il corpo delle guardie 
di finanza. 

Il contingente si distribuirà in circoli, luo 
gotenenze e brigate. 

Con tale riforma si otterrà una immediata 
economia di L. 32 mila. 

A r r e s t i di a n a r c h i c i 
: Roma, 13 

La Questura eseguì ieri una brillante ope­
razione arrestando 2 anarchici pericolosissimi. 
Altri arresti d'individui pericolosi sarebbero 
prossimi. ' ' 

X 
A l l o n t a n a m e n t o di a n a r c h i c i 

da L u g a n o 
Lugano, 12 • 

Furono dal Governo locale invitati ed allon­
tanarsi da Lugano e dal Cantone gli anarchici1 

Gori, Pacini e Milano. 
Eguale invito ebbe pure il siciliano Love-

ter, socialista) implicato nel processo Do Fe­
lice. 

Era stato invitato dal commisssario anche 
l'anarchico Panizza, scultore, il quale però era 
già partito. 

Tutti i predetti individui sono decisi ad op­
porsi all'invito o decreto di allontanamento, 
e a non cedere che alla forza, sostenendo 
che ad essi non può essere imputato atto al­
cuno che giustifichi la misura presa contro di 
loro. 

Al Milano venne fissato per l'allontamento 
il termine massimo dal 20 di questo mese; 
agli altri non venne ancora fissato termine 
alcuno. 

X 

P e r il domici l io c o a t t o 
Roma, 13 

A termini dell'articolo secondo della legge 
19 luglio 1894, in tutte le provincie del Re-, 
gno, presiedute dai rispettivi Prefetti, sì sono 
adunate le Commissioni per l'assegnazione al . 
domicilio coatto, ed hanno principiato l'esame-. 
delle proposte,dei questori per l'invio a do­
micilio coatto d'individui che riportarono con­
danne per delitti contro l'ordine pubblico e la 
incolumilà|pubb!ica. 

Secondofquanto prescrive l'articolo secondo-
di detta legge, saranno citati in settimana a 
comparire innanzi alle Commissioni gl'impu­
tati i quali a termini dell'articolo 127. della < 
leggejdi sicurezza pubblica potranno ricorrere 
allafOommissione d'appello contro le decisioni 
della E Commissione provinciale. 

X . 
La famigl ia Caser io a Cas imi r P é r i e r 

fcila.no, 13 
La famiglia Caserio inviò sabato a Casimir 

Perier una comraovontissima supplica chie­
dente la sospensione della sentenza sperando 
nel pentimento del condannato. 

X 
I complic i dei L e g a ? 

Cesena, 13 
È ritornato oggi da Roma il questore com­

mendatore Sangiorgì. 
Sembra che la polizia locale abbia raccolte 

prove bastevoli per aprire un processo di cora-

conlava troppo sulla debolezza del suo avver­
sario, non aveva messo in opera tutte !e ri­
sorse di quella scienza nella ischemia che lo 
faceva reputare il primo tiratore di Germa­
nia; aveva perduto terreno alle prime posto; 
il suo piede sinistro, incontrato un raonticello 
di terreno erboso, lo abbandonò e Federico lo 
teneva a terra, col siede sulla gola. 

Il barone non tentava neanche di rialzarsi. 
— Muoio di clemenza, - egli disse. 
E soggiunse, guardando Federico in volto: 
'== Quando la vostra saluto è buona, com­

paesano, dovete essere una lama ben dura. 
Federico aveva udito la voce della regina. 

Restò immobile come pietrificato, con la spada 
ad un pollice dalla gola del colonnello. 

=» Uccidi ! uccidi ! - gridavano gli studenti. 
E lo stesso colonnello riprese : 
- - Mio compaesano, se dobbiamo ricomin­

ciare, vi prevengo che mi regolerò diversa­
mente; quindi deponete una generosità ma­
lintesa ! 

Tutta la Famiglia s'era accalcata intorno a 
Federico ed al suo avversario; essa formava 
come un muro insormontabile innanzi alla 
regina. 

ila Federico era sordo alla voce del colon­
nello. Egli ascoltava ed attendeva. 

— Di chi parlate, regina? - domandò Ro­
dolfo fuori del circolo. 

— Fermate! - ripetè la giovinetta, tutta as­
sorta nella sua idea fissa, e che vedeva in­
nanzi ai suoi occhi sempre In terribile visiono, 
Federico rovesciato a terra ; Federico mor­
to : - Io parlo del barone dì Rosenthal I 

— Al diavolo !,... - disse questi sorridendo, 

- ciò serve per finirla più presto ! 
Egli credeva che la confessione della fan­

ciulla fosse per lui il colpo di grazia. Gli stu­
denti, infatti, ripetevano con tutte le loro 
forze : 

— Uccidi ! uccidi ! 
Ma Federico rialzò la spada, ed il folgorar 

dei suoi occhi si spense. 
— Disgraziatamente, -gridarono gli stu-. 

denti esasperati e folli, - il Filisteo non ne- : 

avrà profitto ! 
— Il Filisteo è stato battuto in buona 

guerra I 
— Il Filisteo è nostro 1 
Rosenthal s'era alzato, ma non aveva avuto 

il tempo di ripigliare la spada. La folla vo­
ciando, ebbra di furore, si slanciò su di lui, 
venti spade minacciarono ad un tempo il suo 
petto. 

Federico oppose la sua spada a quella da 
suoi fratelli, poi, vistosi troppo debole per 
formarli e per trattenerli, si voltò verso Ro­
senthal e lo copri col proprio corpo tenendolo 
abbracciato. 

= Regina 1 Regina ! - egli disse frenando la 
terribile angoscia che gli lacerava il cuore, -
sono qui, non temete, ho udita le vostre pa­
role. Regina, il mio petto sta innanzi ai suo.... 
Poiché voi l'amate, io lo proteggerò a prezzo 
di tutto il mio sangue ! 

(Continuai 

Nella nos t r a tipografia, muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuòvi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavoro a 
prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

http://fcila.no


plicità Dell'attentata Lega contro l'on. Orispi. 
Li' istnittoria' in corso mi vieta di aggiun­

gere qualche altro particolare, 

X 
Gli u l t imi g io rn i di Case r io 

Lione, 13 
Caserio, l'assassino del presidente Oarnot, 

ha passate le due ultime notti più agitate 
delle precedenti. Egli si desta di sovente scon­
volto da incubi, ed emetto grida di spavento. 
Quando i guardiani gli chiedono la causa di 
ciò, egli rimane silenzioso: e tenta anzi di dis­
simulare il suo turbamento. Ritiensi che la 
sua esecuzione avverrà dopo il giorno 15. Si 
vocifera di nuovo che alcuni anarchici riso­
luti, tenterebbero un colpo contro il carnefice 
Doibler, quando arriverà a Lione per l'esecu­
zione. Anche presso Ohamounix si è rinvenuto 
un proclama annunziarne un nuovo attentato 
per vendicare Caserio. 

Mentre tutti si aspettano che oggi o do­
mani possa aver luogo la esecuzione capitale 
di Caserio, notizie da Mortara recano che da 
quella stazione è passato il fratello di Caserio 
diretto a Lione ove si reca a visitare il fra­
tello Santo e per parlargli un' ultima volta, 
prima che sia ghigliottinato. 

V incartamento del suo processo si itrova 
già nelle mani del presidente della Repubblica 
che presto deciderà sulla di lui sorte. 

C R O N A C A . D E L L - ' E S T E F ^ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Ci telegrafano da Londra: 
Sulla guerra chino-giapponese si hanno le 

seguenti notizie: 
Il tentativo della flotta giapponese Sirwet-

hài-vu sarebbe completamente fallito. Le ar­
tiglierie chinesi, dirette da ufficiali tedeschi, 
avrebbero cagionato seria perdite ai giap­
ponesi. 

Ufficiali inglesi 
" Si assicura che diversi ex-ufficiali inglesi 

sono stati accettati dal Giappone per le ope­
razioni militari nella Corea. 

Tentativi ai accomodamento 
li governo chinese ha respinto nuovi ten­

tativi delle potenza europee per un accomo­
damento col Giappone. Questi tentativi sareb­
bero stati fatti dai rappresentanti della Fran­
cia, della Germania e dell'Italia, consenzienti 
anche i rappresentanti dell'Inghilterra e della 
Russia. Essi però non avevano carattere uf­
ficiale. 

L'esercito di China 
Si ha da IIang-Kong che la China concen­

tra enormi quantità di vìveri e munizioni sulla 
frontiera della Corea. Si tratterebbe di prov­
vedere ai bisogni di un esercito di oltre 200.000 
uomini. 

A u s t r i a 
L'agitazione irredentista 

Ci telegrafano da Vienna: 
• Si dice che nel colloquio, che ebbe luogo 

tra 11 ministro rumeno Karp ed il conte Kal-
nocky si sia discusso intorno ai mezzi per 
fare cessare l'agitazione irredentista tra i ru­
meni della Transilvania. 

L'arcivescovo Angerer 
In seguito ad una caduta dalla carrozza, 

l'arcivescovo Angerer si trova seriamente ma­
lato. 

Ieri ebbe luogo un consulto di medici. 
L'Imperatrice Elisabetta 

L'Imperatrice Elisabetta resterà assente dal­
l'Austria fino al venturo Natale. 

Farà nel prossimo autunno un nuovo viag­
gio nel Mediterraneo. 

G r e c i a 
/( debito pubblico 

Ci telegrafano da Atene: 
Qui si ritiene Che i creditori inglesi accet­

teranno la nuove proposte del governo greco 
relative al pagamento degli interessi del de­
bito pubblico. 

Ove ciò si effettuasse, i creditori tedeschi e 
francesi dovrebbero cedere a loro volta. 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13, — Il Journal de Sotr annun­
zia ebe una rissa piuttosto grave è avvenu­
ta sulla strada di Versailles fra operai fran­
cesi ed italiani. ( 

La prefettura di polizia smentisce tale voce. 
LONDRA, 13. — Il Times ha da Lima : 

Piccoli gruppi d'insorti sono disseminati nel­
l'intero paese causando una generale inquietu­
dine. Il commercio e l'agricoltura ne soffrono 
molto. 

LONDRA, 13. — Una collisione è avvenuta 
tra i piroscafi Principe di Galles, proveniente 
da Man e Ilibemia diretto a Glasgow. 

Vllibernia affondò. Quattro marinai sono 
annegati. ' 

LONDRA, 13. — L'imperatore Guglielmo si 
d congedato ieri dalla regina Vittoria. 

LIEGI, 13. — S'ebbero una ventina di casi 
di cholera con parecchi decessi ieri e ieri'al­
tro a Liegi e nei comuni vicini. 

MADRID, 13. — Un ciclone devastò parec­

chie località delle provinole di Madrid e di 
Gindad real. 

I danni sono considerevoli. Si conta un cen­
tinaio di feriti, 

SOFIA, 13. — L'Amico del popolo, gior­
nale del partito del governo, dice che gli arti­
coli dei giornali russi proverebbero che la Russia 
cerca la riconciliazione colla Bulgaria soltanto 
al fino di disporre dell'esercito bulgaro e d! oc­
cupare Varna e Burgas, 

L'Amico del popolò dice che la Burgaria à 
nessun interesse nella riconciliazione. La Bul­
garia, soggetta al sultano, non ò autorizzata di 
riconciliarsi con chicchessìa né di eedere dei 
territori. 

TANGERI. 13. — Si ha da fonte spagnola : 
Abdel Azis ha istituito una commissione inca­
ricata di esaminare la situazione dei sudditi 
marocchini posti sotto la protezione dei con­
soli esteri. 

II Visir Bahamed avrebbe intenzione di o-
stacolare il privilegio tradizionale di tale pro­
tezione e riprendere la giurisdizione sui ma­
rocchini protetti. 

WASHINGTON, 13. - In una riunione ple­
naria dei membri democratici della Camera si 
approvò oggi una risoluzione che accetta il 
bill della tariffa doganale approvato dal Se­
nato. 

Tale voto assicura l'approvazione del bill se­
natoriale. 

Da Venezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICLARE) 

L e C o r s e ve loc iped i s t i che 
a l V e l o d r o m o d i V e n e z i a 

Venezia, 12. 
(OSCAR) — Chi avrebbe mai imagìnato che 

Venezia potesse avere un ciclodromo e bandire 
delle Corre velocipedistica? 

Chi avrebbe potuto imuginare un anno fa, 
che oggi migliala e migliaia di persone si tro­
vassero al Lido ad apolaudire una forte schie­
ra di corridori, da ogni parti d'Italia qui 
convenuti, per combattersi, disputarsi palmo 
a palmo il premio dei forti? 

Nessuno, certo. Eppure la parte più eletta 
della gioventù veneziana ci dimostrò come 
dopo un anno dalla sua costituzione, una so­
cietà possa inaugurare una pista propria, 
con corse importantisssime, offrendo cosi alla 
cittadinanza a ai numerosi forestierigqui con­
venuti una festa riuscitissima. 

La pista, costruita su progetto dell' ìng. N. 
P. Piemonte dall' impresa Grisostolo, ha uno 
sviluppo di 400 metri, diviso in due tratti li­
neari di 100 metri ciascuno, e di due semi­
circolari pure di 100 metri. 

É tutta in terra ricoperta da una bettonata 
a forma di pavimento, e nel tratti rettilinei 
misura una inclinazione al centro al 6.0|0, 
nei tratti semicircolari al 20 0|n. 

E tutta chiusa all' intorno da una rete me­
tallica solida ed elegante, ha palchi per la 
presidenza, per la giurìa, per la stampa e pei 
velocipedisti. 

Tutto all'ingiro è foggiata ad Arena. 
Insomma corridori e spettatori la giudica­

rono riuscitissima. 
X 

, Ed ora veniamo alle Corse. 
Parecchie migliaia di persone si pigiano 

nell'ampio recinto, avide di giudicare, di ve­
dere, d'ammirare. 

Anche Venezia mostra così una passione 
sfrenata per 1' imperante bicicletta. È una fe­
sta di colori, una gloria di luce e di sole. ; 

Alle 5 precise la curiosità invadente comin­
cia ad essere appagata dalla sfilata dei corri­
dori. 

Scendono in pista 4 Società e cioè quelle 
di Treviso, Padova, Vicenza e Venezia. 

Apre il corteo quella di Treviso. La guida 
il più anziano dei velocipedisti - l'ingegnere 
Emo - che ad onta della sua tarda età, tutto 
fuoco, inforca un elegante triciclo. Lo seguo­
no i tre corridori Caudiotto, Sartori e Mene-
ghelli ; viene indi una splendida tripletta 
montata da Cornuda, Fogolin e Pavan, cui 
fanno coda ben 40 bic'clisti trevisani, eleganti 
nel loro costume tutto neri». 

Seconda ò la Società di Padova con 12 ve­
locipedisti in bianco e nero, guidati da un 
corridore in biciclo che porta il decorato ve­
stito sociale. 

Vicenza e Venezia seguono con 12 corrido­
ri ciascuna. 

La Società di Treviso viene premiata con 
un elegantissimo gonfalone rosso ricamato in 
oro. E sono vivissimi gli applausi e gli evviva 
reciproci a Treviso a Venezia a Padova a 
Vicenza. 

X 
Seguono le Corse. 
Sono della Giurìa i signori: bar. De Ghan-

tal, Pantaleo, Balbi-Rocca e Munari ; Starter: 
G. Berti ; al Traguardo: conte E. Di Collalto. 

l.a CORSA VENEZIA — Per i soci del Club 
velocipedistico veneziano, mai premiati (bici-
eletti), 1500 metri, tempo massimo minuti 3. ' 
Due medaglie d'oro, una argento. 

Ritirati: bar. Viglia e Baroni. Corrono: 
Saggiotti, Spada, Iesi, Galanti ed Alonetti, e 
giungono nell'ordina seguente : Spada, Sag­
giotti, Galanti impiegando ni. 2 . ' 

Il totalizzatore paga L. 8. 
ILa INTERNAZIONALE — Per bicicletti, me­

tri 4000 - !• premio L. 580, II- premio L. 300 

IIP premio L. 150. - Iscritti 15, si ritirano 
Sartori « Benvenuti. 

La corsa si divide in due batterie. 
Corrono nella prima: Cartolato E , Mena­

glieli!, Guillot, Roghi, Moreschi, Ferrarlo e 
Oandiotto, e giungono.nell'ordine: Ferrarlo, 
Moreschi, Oandiotto impiegando m. 7' 31 . " 

Il totalizzatore dà L. 9. 
Nella seconda batteria corrono : Cornuda, 

Fogolin, Alaimo, Nuvolari, Dunn (Elio Tradì) 
e arrivalo in m. T 30" : Alaimo, Cornuda e 
Nuvolari G. 

Il totalizzatore dà L. 9. 
Alla decisiva corrono i 6 primi arrivati e 

dopo una corsa emozionante arrivano 1, Alai­
mo, 2. Ferrarlo, 3. Nuvolari in m. 7,15". 

Al totalizzatore si danno L. 7,50. 
Applauditissimo Alaimo. 
3. CORSA PATRONESSE pai soci doll'U. V. I-

della regione veneta m. 3000 t. ni. 5'42", pre­
mi 3 - oggetti d'arte. - Corrono Saggiotti, 
Sartori, Carioiato E., Cornuda, Meneghetti, 
Roghi, Oandiotto 0 giungono Cornuda, Roghi 
e Carioiato impiegando 5'10" - Al totalizza­
tore L. 5. 

4. INTERNAZIONALE (Taudems) m. 3000 t. 
m. 5' - Premi 1. L. 300 - 2. 200 - 3. 100 -
Corrono i (Taudems) - Cornuda-Fogolin, A-
lainio-Guillot, NuvolariMoreschi, Ferrario-
Santi, e giungono 1. Cornuda-Fogolin, 2. A-
Ìaimo-Guillot. 3. Nuvolari-Moreschi - Corsa 
splendida, t. 4'44". Il totalizzatore dà L. 13. 

All'ultima corsa TRAODARDI corrono ben 12 
corridori, m, 3000, 6 trag. da L. 25, l'ultimo 
da 50 - alla partenza prende la testa e fa 1. 
e 2. traguardo Alaimo, quindi con una splen­
dida volata Moreschi distanzia il velocissimo 
gruppo a vìnco i rimanenti 5 traguardi fra 
acclamazioni entusiastiche, impiegando 4'46". 

E la gente ammirata lascia il ciclodromo 
applaudendo ai forti ed eleganti campioni, de­
siderosa di riapplaudirli mercoledì prossimo. 

Nessuna disgrazia, nessun reclamo. 

-FORBICI ALL' OPERA 

Cartomanzia. 
É un passatempo per chi non dorme nei 

pomeriggi estivi. 
Non dirò che non faccia sentire il caldo, 

ma almeno fa ammazzare il tempo. 
Una sibilla - che fra parentesi è simpa­

ticissima - mi ha svelato gli arcani della 
scienza occulta. 

Con quello spirito d'altruismo che mi di­
stingue ne fo parte ai lettori e più special­
mente alle lettrici. 

Il mazzo di carte dev'esser quello fran­
cese, di 52 figure. I quattre colori, quadri, 
cuori, picche e,fiori, hanno significati di­
versi. ' 

I quadri sono sfavorevoli, le picche ancor 
più temibili, i fieri un po' più benevoli, i 
cuori favorevoli. 

Ma nel medesimo colore, ogni carta va-' 
ria di significato. 

II re di cuori, per esempio, rappresenta 
un uomo che vi protegge, la dama una don­
na amabde, il fante un militare simpatico. 
11 io promette una sorpresa, il 9 una ri­
conciliazione, il 7 un buon matrimonio. 

Nei quadri, il re è un uomo che cerca 
di nuocervi, la dama una persona bionda 
che dice male di voi, il fante un portatore 
di cattive notizie, l'asso una lettera, il io 
un matrimonio inatteso, ti 9 un ritardo di 
danari, T8 una brutta sorpresa; il solo 7 è 
favorevole, e annunzia una vincita al lotto 
0 alla borsa. 

Con le picche entriamo nel temibile. Il 
re e un uomo di legge, la dama una ve­
dova che v'inganna, li fante un amico che 
vi tradisce; il io una prigionia, il 9 un im­
barazzo, l'8 una cattiva notizia, il 7 una 
lite. 

I fiori riconfortano alquanto. Il re è un 
.giusto, la dama una donna amante ma ge­
losa, il fante un messaggero di matrimo­
nio, il io un successo negli affari, il 9 un 
successo in amore, l'8 grandi speranze, il 7 
debolezza di cuore. 

Per ottener l'eracolo si facciano estrarre, 
da chi consulta, dodici carte dal mazzo in­
tiero. Queste dodici carte devono essere 
prese con la mano sinistra. 

Poi si dispongano sulla tavola, osservando 
se la persona che consulta è rappresentata 
nelle carte tirate. Per questo basti sapere 
che i celibi biondi sano rappresentati dal 
fante di cuori, i bruni dal làute di fiori; gli 
ammogliati biondi dal re di cuori, i bruni 
dal re di fiori; le donne bionde dalla dama 
di cuore, le brune da quella di dori. 

Quando la rappresentazione del consul­
tante non c'è, si ricamine! fino a risultato 
positivo. 

Disposte le carte, si conti fino alla setti­
ma, cominciando da quella che personifica 
chi consulta, poi altre sette a partir da 
questa e così di seguito, ricominciando 
sempre da capo. 

Si mescolino e si dividano indi in quattro 
pacchetti di tre carte l'uno, il primo è per 
la persona che interroga, il secondo per la 
sua casa, il terzo per ciò che deve acca­
dere, il quarto per la sua sorpresa. 

In quest'ultimo è da ricercarsi il pensiero 
segreto e definitivo dell'oracolo. 

Il consulto nen si faccia di venerdì, nò il 
i3 del mese, né a mezzanotte, né a mezzo­
giorno. 

Provate, e se credete, credeteci. 
X 

I versi. 
Ricordi?.. Età il tramonto; primavera 
da ogni libra vivente trapelava, 
ti sedevo vicino e raccontava 
d'amor, passati come una chimera. 

L'occhio tuo scintillante, quasi vera . 
face di fuoco, il cuore mi scrutava 
mentra In bella man t'accarezzava, 
la man di fata bianca come cera. 
Un novo senso, qual dardo Che scicc» 
dall'intimo del cor m'eruppe allora; 
e la voce mancommi immantinente, 
Negli occhi ti fissai, bella signora, 
e spinti l'un vévr l'altro inconsciamente 
un bacio ci suggemmo dalla bocca. 

, Antonio Alberto Beitela 
X 

Le sciocchezze: 
In un crocchio di spadaccini si discorre 

di vigliaccheria in materia di duello. 
_ Io . «lice il noto Puntolini - ho ceno-

sciuto pe rsonalmehte il più vile degli uo­
mini!... Figuratevi che, ogni giorno, gli an­
davo chiedendo u n a riparazione, ed egli, 
con perseveranza inaudita, mai e poi mai 
volle concedermela ' . 

— Come chiamavasi questo coniglio? . 
chiese Rovinapesc'i u n 0 schermidore per 
eccellenza. 

— Ecco - rispose Pentolini - il nome di 
quel vlgliàcco'né non lo ricordo più... so sol­
tanto che egli era i1 m l ° Padrone di casal 

X 
Si parla di un devoto, di morale molto 

sospetta. 
— Scspettare di lui! - esclama un ami­

co. - Un uomo che ha sempre gli occhi al 
cielo 1 

— Gli occhi al cielo, ma,., le mani? 
X 

Sciarada telegrafica: 
Nella Bihbia 

dominio 
atto cortese. 

Quella d'ieri: 
A-BI TU DINE 

LA FORBICE 

Sronaea del Uegno 
R O M A 

A n c o r a la t r a g e d i a di B r a c c i a n o . — 
I rapporti ufficiali sul fatto di Bracciano con­
fermano che il soldato Renando da qualche 
giorno era in preda a concitazione d'animo 
avendo ricevuto una lettera della sua amante 
la quale dichiarava di abbandonarlo. 

Il Renando, il quale sinora aveva dimostrato 
caratterejalisgro, divenne cupo. Indi soprag­
giunse l'incidente dai calzoni. 

I rapporti dicono che sino allora aveva man­
tenuta buona condotta e non aveva ricevuta 
nessuna""punizione. 

II caporale Sorice sta molto meglio: il sol­
dato invece è in condizioni sempre gravi. 

L ' a r r e s t o di u n cons ig l ie re c o m u ­
na le . — Ieri fu arrestato a Civitavecchia un 
consigliera comunale di quel Municipio, ex­
presidente della Società dei lavoratori del 
porto, accusato di estorsione con minaccia. 

MILA.NO 

I funeral i di u n console f rancese , — 
Stamane si resero solenni funerali al console 
di Francia De Castillon, con intervento delle 
autorità e le rappreseutanze delle Società dei 
Reduci, consoli stranieri e della colonia fran­
cese. 

T O R I N O 
L a v i t t i m a del f ra te l lo pazzo . — È 

morta nell'Ospedale di S. Giovanni, la povera 
Emma Rivara, maritata Degani, in seguito 
alle ferite avute dal fratello pazzo Giovanni 
Rivara. 

La povera donna lascia due bambini. 
II suic idio di u n avvoca to . — Starnano 

il noto avv.f Alessandro Viglialo di soli 24 anni 
affetto da febbre tifoidea, delusa la sorve­
glianza precìpitavasi da una finestra rimanendo 
cadavere. 

L ' i n c e n d i o in u n a c a s a di sa lu te . — 
Un fulmina caduto durante un violento tem­
porale ha appiccato l'altra notte l'incendio 
alla casa di salute per alienati ricchi, detta 
la «Villa Cristina ». 

Il pronto accorrere dei terrazzani e dei 
pompieri ha domato il fuoco, che in un atti­
mo aveva preso grande estensione. 

Nessuua disgrazia allo -parsone, eccettuata 
un po' di agitazione nei ricoverati. 

Il danno materiale si calcola a 20 mila lire. 
N O T O 

Cen tomi l a l i re r u b a t e al M o n t e di 
P i e t à . — Nella notte scorsa i ladri, pene­
trati in una bottega che è a destra dal Monte 
dei pegni, praticarono un foro nel soffitto si 
introdussero nella stanza dei pegni e quivi fe­
cero man bassa su quanto trovarono. 

Al mattino qu-ando il cassiere De Risi ed il 
membro della Congregazione di carità Da Si­
mona entrarono, trovarono sparsi per terra 
scattole, cassettini, ecc., e videro il foro pra­
ticato. Subito corsero a denunziare il furto 
alle autorità che si recarono in fretta sul 
luogo. 

Il furto ascende ad oltre 100,000 franchi.! 
Si fecero vari arrosti di indiziati, senza però 

scoprir nulla. 

gulllara, dopo duo anni di ostinato malore 
'potè celebrare la santa messa. 

Vi assisteva il reverendo parroco don San­
ta Voltolimi,.e molte,parsone concorsero ad 
ascoltare la' messa In segno di ringraziamento 
e di esultanza, per la quasi ricuperata*sàlut8 
del benemerito sacerdote, che per oltre 40 
anni ha reso utili servigi al paese, 
, Una parola di lode va attribuita al medico 
cons. signor Ooin per 1' assidua, paziente oj 
intelligente cura prestata al cappellano, pol­
ii quale il paese tutto fa voti por la sua con­
servazione. 

CRONACA DELLA CITTÌ 

Consiglio Provinciale 
Alle 13 11 cav. Tescari prende il suo posta 

allo scanno di presidente e mette ai voti 11 
primo articolo dell'ordine del giorno : 

« Costituzione dell'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio Provinciale.» 

Sopra 22 votanti ottiene 21 voti l'illustra 
comm. senatore Domenico Colletti. 

A vice presidente si elegge il cav. avv. Chi. 
uaglia Luigi con voti 20 su 23 votanti. 

A segretario è rieletto il cav. dott. Bortolo 
Foratti con.unanimità di voti. 

Il cav. Verdi avv. Agostiuo è nominato vice 
presidente con 15 voti su 23 votanti. 

Dopo queste votazioni assumo la presidenza 
il comm. Colletti, che ringrazia con appro-
priatissime parole il Consiglio, il quale ancora 
una volta ha riposta in lui,con questo atto la 
sua piena fiducia. 

Subito dopo si passa alla nomina di dua| 
commissari per l'esame del Bilancio 1895 i 
sostituzione dei signori consiglieri Venturini 
cav. Pietro e Busetto cav. Eugenio. 

I due uscenti seno rieletti con voti 21. 
II terzo oggetto posto all'ordine dal giorno 

tratta della nomina di un rappresentante la 
Provincia nell'assemblea Consorziale Ferrovia­
ria pel triennio 1895-06-9^ in sostituzione e 
sig. cav. ing. Francesco Turoia uscente-'p 
anzianità. 

Il nostro egregio amico ing. Turoia e 
19 voti ottiene la riconferma a questo posi 

Si conferma quindi con voti 15 a. revisore 
del Consuntivo 1893 dell'Azienda Consorzialo, 
Ferroviaria il consigliore uscente cav., lag.., 
Marino Pedrazzoli. 

li Consiglio stabilisce poi di deferire alla 
Deputazione Provinciale la nomina di 3 mem­
bri della Commissione. Provinciale permanenti 
sulla Pellagra pel triennio 1895-96-97 in sosti­
tuzione dei cessanti per anzianità Oatticicli 
cav. avv. Giovanni, D'Ancona cav. dott. Na­
poleone, Marcello conte cav. Ferdinando. 

Passando alla trattazione dei sesto argo­
mento posto all'ordine del giorno, il Consiglio 
prende atto dei registri delle presenze alte 
adunanze, dei membri dèlia Deputazione Pro­
vinciale e della Giunta Provinciale Ammini­
strativa. 

Fu quindi deferita al presidente del Consi­
glio Provinciale la nomina della Cpmmissioi 
per l'esame del progetto di regolamento è 
Consiglio stesso. 

Dopo di ciò il Consiglio passa a deliberare 
in seduta segreta. 
, Gli altri argomenti da trattarsi in seduta 
pubblica vennero assegnati ad altra assemb 
da destinarsi in questa sessione, non dopo però 
il 15 ottobre. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

•Yugulllara V e n e t a , 11. -- Oggi il re­
verendo don Pietro Talpa, cappellano di An-

T i r o a Segno . 
Mercoledì 15 corr. dalle ore 9 alle 11 avranno 

luogo al Poligono di Porta'Portello esercita­
zioni regolamentari. Saranno eseguite lezioni 
arretrate per tutti gii inscritti nei tre riparli 
Scuole, Milizia e Libero. 

In detta giornata si chiuderà il primo pe­
riodo di tiro dell'anno in corso. 

.*. 
Club I g n o r a n t i . 
I giornali di Venezia ci giungono con un» 

lieta notizia, quella di una gita in comune dells 
due sezioni di Venezia e Padova del «Club 
Ignoranti. » 

Si sa che la sezione di Padova sta organiz­
zando una viva dimostrazione di simpatia ai 
colleghi del Club di Venezia. 

Essi stanno preparando una gita sui Colli 
Euganei, ed i soci, di Venezia saranno tutti 
invitati a Padova dove saranno attesi alla sta­
zione da una lunga sfilata di landau che tra­
versando la città si recherà sui Colli Euganei 
e precisamente a Teolo dove, nella villa de' 
presidente ing. Martini, sarà allestito uno 
splendide banchetto. 

La gita è fissata per domenica 2 settembre. 
II numero degli iscritti a Padova supera il 

centinaio e se le cose vanno come già sono 
iniziate si ha ragiono di credere che Venezia 
sorpasserà quel numero. Diventerà così u»a 

gita memoranda. 



er eh i v a a B e y r u t . 
R. Console generale in Beyrut avverte 
con un ordine recente diretto da Oostan-

inopoli.al Vali, stabilisce che ogni straniero 
quale giunga a Bayrut senza essere munito 

ii passaporto, vidimato dal console turco del 
uogo di provenienza, sarà inesorabilmente 
espiato. 

. % 
Riforme pos ta l i e t e l eg ra f i che . 
Al Ministero della poste e dai telegrafi sono 

i corso di studio parecchie riforme, prima 
a le quali, l'impianto di linee telefoniche fra 
randi centri, il cui esercizio potrebbe es-

ire assùnte da Società private, o altrimenti 
dotto dal Governo; riduzione del 50 per 

>nto sulla tariffa telegrafica per i dispacci 
iretti dai corrispondenti ai propri giornali; 

tituzione della cartolina telegrafica perdi­
nci di; otto parole al prezzo di cinquanta 
intesimi. 

Camera di commercio di Bologna aveva 
olte istante al Ministero perchè nelle car­
line-vaglia, la cui utilità è così generalmente 
sprezzata ogni giorno più, si ponesse il nu-
ao d'ordine anche al polizzino che serve 
te comunicazioni fra le parti e vi si impri-
sse il bollo che fa fede della partenza ed 
rivo della corrispondenza.. 
Il Ministero delle poste e telegrafi ha rico-
aeiuto pratiche ed opportune le proposte 

Camera di Bologna, alla quale ha par-
ìlpato aver già interpellate l'officina cate-

3ulle difficoltà tecniche che possono 
ipporsi alla attuazione. 

•V 
Sovi'a i m p o s t a c o m u n a l e e p rov in -
ale. 
la Gazzetta U/fieiale pubblica la legge con­
tante la facoltà delle provincia e dei co­
mi di sovrimporre ai tributi diretti sui ter­
ni e sui fabbricati Ano al limite di cent. 50 

•rogai lira d'imposta principale risultante 
i ruoli. 

.*. 
Riordinamento de l la M a g i s t r a t u r a . . 
Al Ministero di grazia e giustìzia si la-

alacremente per introdurre riforme ra-
ali nel riordinamento della Magistratura. 

ministro guardasigilli à di parere che 
corra garentire, in modo assoluto, la siucè-

delle perquisizioni colla necessaria pre-
iza d'un magistrato, e che, prima che la 
rquisizione sia avvenuta e depo compiuta, 
loraicilio del prevenuto sia custodito dagli 
enti della pubblica forza ed isolato comple­
mento dalla intromissione di qualsiasi per-

[I ministro Calenda prepara pure uh largo 
)vimento in tutte le sfere, alte e basse della 
lustratura. 

Nel l 'Amminis t raz ione del le C a r c e r i . 
Ministero dell' Interno ha diramato una 

colare ai direttori delle carceri, por racco-
indare che si raggiunga ogni possibile eco­

tanto nell'amministrazione domestica che 
quella industriala. 

dovranno ridurra le lavorazioni in eco-
min, sostituendole con altre in appalto o 

committente. 

Il ! 

Si i 

l congedi agl i impiega t i . 
A Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
Decreto: 
'Articolo unico. - - Qli intendenti di Pi­
la avranno facoltà di accordare congedi, 
i Impiegati provinciali dell'Amministrazione 
Demanio e della tasse sugli affari, per un 
»fo non maggioro di 30 giorni In un anno, 
«brogata.'qualunqiie contraria disposizione ». 

* * 
alterco e vie di l a t t o . 
Nelle ore pomeridiane d'ieri in prossimità 
fonie Tadi avvenne una questione fra il 
'Prietario di una bottega da barbiere ed un 

irbitonsore. 
'are ci sìa di mezzo, secondo il solito, la 
«na. 
"alle parole si venne presto ai fatti, sotto 
nia- di buone bastonate. Ma par l'intervento 
«na guardia municipale in borghese, i due 
miti furono divisi. 

'•» guardia non ebbe a soffrire che una 
le bagnatura, da parte del figlio del pa ­

one, volendo questi bagnare con una sec-
ia d'acqua il l i t igante . 

< • * * 

Unione d r a m m a t i c a « Concord ia ». 
H lavoro drammatico, intitolato Per l'onore, 
' fu rappresentato l'altra sera e fu applau­
di i del bravo giovanetto Diego Piacentini. 

Uno sca l t ro i m b r o g l i o n e . 
™|amo a sapere che un individuo di pes-
w specie va lo giro per le case della città 
"scopo di raccogliere denaro per una fa-

la, ch'egli ilice sua, della quale si è oc-
fato per un luttuoso avvenimento anche 
stampa. 

potato indivìduo con simile atto fa il co-
suo a nulla più. 

va d'avviso alle persone, che fossero , . - - . , • * I l «V * IOU 

mesto di soccorsi. 

I n c e n d i o . 

«ri notte in Arzergrando prese fuoco un 
"lare di proprietà di corto Sacchet to P i e t ro , 
fochi minuti tu t to il casolare e ra in f i a m m e . 

Na tura lmente nulla si potè sa lvare di ciò, 
che vi si t rovava ; biancheria, mobilia ed a t ­
trezzi vennero completamento d i s t r a t t i . Lo 
stesso Sacchet to colla famiglia fu in pericolo 
di per ire . 

11 danno sofferto supera lo L. 2000. 

Il danneggiato è assicurato presso la Società 
Generale I tal iana. 

fi** 
I n v e s t i m e n t o . 
Ieri mattina, mentre certa Faretto Gio­

vanna abitante in Via Oodalunga, camminava 
lungo San Fermo, venne da una bicicletta 
investita improvvisamente e gettata a terra. 
La povera donna riportò delle ferite non lievi, 
così da essere costretta di farsi esaminare da 
un medico. 

L'autoro dell'atto imprudente restò ignoto 
dandosi tosto alla fuga, non appena succeduta 
la disgrazia. 

Vera carità questa ! 
«"* 

Allegr ia svi t u t t a la l inea. 
Domani Piave è in festa per la tradizionale 

Sagra di S. Rocco. 
Il vasto cortile della Trattoria alla Fon­

tana, sfarzosamente addobbato, accoglierà, 
come di consueto, gran folla di gente. 

Ivi musica, canto e banchetti, che si pro­
trarranno fino a tarda ora. 

Né minore sarà il concorso in altri pubblici 
esercizi, che per la circostanza gareggiano allo 
scopo di offrire ai convenuti il conforto pos­
sibile. 

Auguriamo a tutti buoni affari. 
* ' . 

Il fa t to del B a s s a n e l l o . 
Certo Battagin Vittorio fu Antonio, d'anni 

32, abitante in via Zodio passeggiava ieri 
lungo lo stradone che da porta S. Croco con­
duce a Saracinesca commettendo diverse 
stranezze. 

Arrivato vicino al ponte scaricatore, il Bat­
tagin con una fune pensò legarsi la gambe, 
e già stava per arrampicarsi sul ponte per 
gettarsi nel sottostante canale, 

Accortosi certo Danieletto Giuseppe si mise 
gridare aiuto, ed assieme ad altre persone 
potè trattenere il disgraziato. 

Messo in una vettura egli venne condotto 
all' Ospedale. 

Sappiamo che il Battagin più volt» venne 
preso da queste esaltazioni mentali. 

.% 
F e s t a a l Bas sane l l o . 
Domani avrà luogo al Bassanello la consueta 

sagra della Madonna dell'Assunta. 
Sulla sera vi saranno diversi spettacoli fra 

i quali la tradizionale Cucagna in acqua. 
Da brave mamme, non mancate di condurre 

i vostri bimbi al Bassanello domani a sera, 

i% 
U n a d i sg r az i a a l le B r e n t e l l e . 
Ieri sera, lungo la strada maestra che con­

duce alle Brentelle, accade una gravissima 
disgrazia. 

Un carrettiere, non si sa ancora per quale 
accidente, scivolò sotto alle ruote del proprio 
veicolo, ed ebbe quasi stritolata la gamba 
destra, riportando in altre parti del corpo 
contusioni e ferita lacero-contuse. 

Trasportato d'urgenza al nostro Ospitale, i 
medici dichiararono che potrà guarire tanto 
in un mese quanto in due, salvo, naturalmente, 
complicazioni. 

Il disgraziato carrettiere si chiama Coletti 
Domenico d' anni 51, ed è di Sant'Andrea di 
Campodarsego. 

«** 
U n a vena s copp ia t a . 
Allo ore 6 1)2 di questa mattina mentre la 

fruttivendola Bertuolo Maria vedova Turalo 
faceva degli acquisti, tutto ad un tratto le si 
spezzò una vena vericosa alla gamba destra. 

Venne condotta tosto alla farmacia San Cle­
mente per le prime cure, e quindi in carrozza 
all'Ospedale. 

Dopo una regolare fasciatura la Turato fu 
trasportata alla propria abitazione e posta a 
letto. 

A r r e s t i . 
Dalle guardie di città vennero arrestati sei 

individui i quali hanno vecchi (conti da sal­
dare colla giustizia. 

.*. 
S m a r r i m e n t o . 
L'altro ieri una donna smarriva nel per­

corso da Via Savonarola al Duomo, ritornando 
quindi di là al Borgo stesso per la Riviera 
San Benedetto, un anello d'oro con diamanti, 
avente una ammaccatura in una parte del 
circolo. 

Chi lo trovasse, recapitandolo al Municipio 
avrà competente mancia. 

ì*i 
Spe t t aco l i del g io rno . 
Ieri sera agli Stati Uniti il concorso di si­

gnori e signorejHfu numerosissimo. 
Abbiamo osservato molti ufficiali dalle varie 

armi. 
L'ottimo vino di Bagnoli, ia spumante birra 

di Piovane e la fresca brezza vespertina tutto 
concorre a far passare due ore di allegria in 
quel ritrovo. 

Stasera tutti agli Stati Uniti. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, li agosto 1894. 

P a r i g i 13 

89,62 
40,;-

1010,= 
33, J-

I t o m a 1 
Rendita contanti 
Rendita pr Uno 
Banca Generale 
Crediti} mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 jnOBl 
Parigi a 6 mesi r~r- -

M i l a n o 13 
Rendita it. contanti 89,-55 

. «ne 80,80 
Azioni Mediterranea 431,— 
Lanificio Roisi 1200,™ 
Cotonificio Cantoni 388,= 
Navigazione gonoralo 229,— 
Raffineria Zuccheri 184, — 
Sovvenzioni u B0 
Società Veneta "21,50 
Obbligazioi rnerid. 891,= 

i nuove IJ 0;o 268,=: 
Francia a vieta X 10,70 
Londra a 3 mosi 27,72 
Berlino a vista 138,40 

V e n e z i a 13 
Rendita italiana 89,40 
Azioni Banca Veneta --- ,= 

> Società Veu. —,= 
. Cot. Venoz. 197 , -

Obblig. prost. veuoz. 
F i r e n z e 13 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 13 

Rondita contanti 
» fino 

Azioni Ferr. Medit. 444, 

89,30 
28.08 

111,20 
5!).'i ™ 
180,00 

89.4B 
89,tiii 

Mer. 
Credito Mobiliare 

i Nazionale 
Banca di Torino 

595 
129,— 
809,= 
174,= 

Rendita Ir. 3 0|n 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 1|2 0|0 
Idem ital li 9[0 
Cambio s. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nuovo 
Egiziano 6 0j0 
Rondita ungherese 
Rendita spagnnoia 
Banca Sconto Parigi 

101,60 
108 05 
108.80 
80.55 
25,20 

101,68 
318,28 

10,12 
24,88 

671!,=' 
493 ,= 
814,37 
08 3]3 
liti 3r.8 

040,82 
958, -

2888 , -
16,= 

111,78 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovio meridionali 538,-
Prostito russo 89,80 
Prestito portoghese 22,— 

V i e n n a 13 
Rend. io carta 98,88 

j in argento 98,88 
» in oro 122,40 
» senza imp. 97,75 

Azioni della Banca 99S,—. 
. Stab. di ored. 381,= 

fiondra 125,13 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,89,= 

Ber l ino 13 
Mobiliare 218,10 
Austriache *="<--, 
Lombarde 48.40 
Rendita italiana 81,— 

L o n d r a 13 
Inglese 102 lj.8 
Italiano 70 Itili 8 
Cambio Francia 111,20 

• Germania 137,11 

Mostre informazioni 
L a cessazione dello s ta to d 'assedio 

in. Sicilia p roduce a R o m a o t t ima im­
pressione, p r inc ipa lmente p e r c h è dal 
pro lungars i d.I lo s ta to d 'assedio, si 
a rgu iva in mol t i circoli politici che 
le condizioni de l l ' i so la non fossero 
molto t r anqu i l l an t i . 

In ogni modo a preveni re even tua­
lità) di disordini , il Ministero ha dato 
ai Prefe t t i della Sicilia ed al coman­
dan te di quel Corpo d ' A r m a t a i s t ru ­
zioni precise e conformi agli a t tua l i 
bisogni. 

Certo è ancora ohe l 'onor. Crispi 
sollecita la Commiss ione i s t i tu i t a allo 
scopo, di p r e s e n t a r e e con u r g e n z a 
progett i concre t i per mig l io ra re le 
condizioni economiche dell ' isola, senza 
di che non si g iunge ranno mai a t o 
gliore le cause dei pericoli nuovi . 

G e n e r a l m e n t e ques te idee sono ap 
p rova te dalla genera l i t à dei c i t t ad in i . 

I^os-tac»! D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

——«•-— 
M i s u r e di S a n i t à 

. v RuMA, 44, ore 7 
Alla Direzione della sanità pubblica presso 

il Ministero dell'interno, si stanno prepa­
rando delle istruzioni per le autorità pro­
vinciali e di porto allo scopo di premu­
nirsi contro il colera, che minaccia d'a­
vanzarsi verso i confini. 

S. E. il ministro Crispi diramerà ai Pre-
fi'tti tra breve una Circolare nella quale 
saranno riassume 'e principali disposizioni 
sulla pubblica sanità, delle quali è autore 
il coniti). Pagliani, direttore generale. 

Not iz ie d a P a r i a ! 
ROMA, Vi, ore 9 

I giornali del mattino insistono nel pub­
blicare notizie politiche da Parigi circa la 
posizione del Gabinetto francese dopo l'as­
soluzione degli anarchici del fame o pro­
cesso dei trenta. 

Si accenna in via principale al contegno 
dei giornali redicali, i quali esultano del­
l'assolutoria stessa e la ritengono uno 
schiaffo al Gabinetto. 

I ministeriali veggon'si un pretesto per 
legittimare la nuova legge e sottoporre i 
processi degli anarchici ai tribunali corre­
zionali, osservando che i giurati s'ingan­
nano spessu. 

L a q u e s t i o n e dei luci l i 
ROMA, 14, ore ìi 

E commentato un rticolo dell'Opinione, 
del quale vi riproduco le conclusioni, circa 
l'affare dei fucili. 

Secondo questo articolo risulterebbe : 
1. che i fucili sinora visti, sebbene del 

modello recente in fabbricazione, ne diffe­
riscono però nella rigatura nell' anima ed 
inoltre sono di costruzione difettosa in parte 
e pericolosi; 2. che invéce i moschetti se­
questrali sono tutti del modello 1891 in 
perfetto stato e grado di funzionare per­
fettamente. 

Delti moschetti provengono per ^ ' a p ­
punto dalla fabbrica d'armi di Brescia, 

S c u o l a I n d u s t r i a l e di Vicenza 
Vedi IV. pagina 

!S G ^ ^ J S T O E i S A B T O S J I A 

della -.Ditta FUGAZZA & P I T T E R I 
Via S e r v i 1 0 7 4 - P A D O V A - Via S e r v ì 1 0 7 4 

L a s u d d e t t a D i t t a a c c o r d a p r e z z i v e r a m e n t e eccez iona l i . 

PER F I N E S T A G I O N E r * É 
• 1 Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

da non temere concorrenza 584 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

15 Agosto 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tenmomedio di Padova ore 12 m. 4 a. 1!) 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 16 s, 50 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di inetri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

13 Agosto Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr.-
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

Ì60.0 
flfl.8 
11:2 
06 
N 

4 
Ij-tcop 

756.4 
+ 25.4 

7.9 
32 
N 

4 
cop. 

754.6 
+ 20 1 
12.7 
72 

NNE 

11 
cop. 

Dalle 9 del 13 alle 9 del 14 : 
Temperatura massima = + 25.9 

» minima = 4- 15 6 

- F . BKUPRKÌiiEr'Dtrétt^'e 

F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

BANCO A. BASEV9 
P A D O V A 

Piazza dei Frulli - Primo Piano 

N. 1 Obbligazione La Masa L. 6.— 
» 10 idem » 5,95 
» 25 idem » 5.90 
» 50 idem » 5.80 
» 100 idem » 5.75 
Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 

con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNÀIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a . 

Rimborso L . IO per Obbligazione." 6»6 

DA VENDERE 
le Gase In Padova 

Via Accademia N. 806 
Via Falconi N. 1 3 ) 4 - 1 3 1 5 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

620 

D'AFFITTARSI 
a poca distanza da Uresseo 
parte dì una Villa, che forma Casa 
da sé, ammobirjliata con Giardino. 

Per informazioni rivolgersi 

all'Agenzia Veneziani e C. 
Piazza Cavour N. 1106 617 

ANNO . I s t l t t a i » C o n v i t t o ANNO 

x x v n B A . I ^ B E I K . l S XXVII 
Tor ino , Via Cibrario, 22-24, casa propria 

Sex. A , unicamente p repara to r ia alla Scuola 
di Modena ed all 'Accademia Militare. 

Sez. B , Liceo, Ginnasio, OuMo prepara tor io 
all ' Is t i tuto Tecnico. 

Aper to nelle vacanze per gli esami di r i p a r a ­
zione. 577 

Alla Cartoleria e Libreria 

INOTTS 
Piazza Unità d'Italia 

smerciasi la nuova Carta da lettere 

" C H I N A , , 
in e l egan t e sca to le 

di 5 0 fogli e 5 0 « u s t e a U r o 1.25 
106 

D'affittarsi o da vendersi 
a n c h e sub i to in Gitt'a. 

GRANDIOSI LOCALI 
a d uso di a b i t a z i o n e 

Spaziosi Magazzini, Cortile, Scuderie, 
Rimesse — Granai 

P a r visita e t ra t ta t ive rivolgersi al l ' Agonzi a 

B. VENEZIANI & C. 
Piazza C a v o u r N. 1106 615 

RONCEGNQ 
(TRENTINO) 

La piti forte acqua minorala naturale 
arsenicale ferruginosa raccomandala per 
bibita sbaglio nelle m a l a t t i e mu l i eb r i , 
della pel le , dei ne rv i , nello a n e m i e , 
nello febbri pa lu s t r i , ecc 

S t a b i l i m e n t o B a l n e a r e con Hote l 
di primo ordine, in amena posizione a 335 
metri. 

Aria balsamica asciutta/Temperatura 
18-22. Ogni Comfort. I l l u m i n a z i o n e o-
le t t r ica . Magnifico parco, L a w n Tenn i s . 
Bagni e fanghi minerali, completa Idrato 
rapia. Bagni russi, Elettro-terapia, Aereo-
terapia, Massaggio, Ginnastica medica. 

Stagione Maggio-Settembre. 
Informa la D i r ez ione . 546 

Collegio Convitto Spessa 
- C a s t e l f r a n c o " V e n e t o 

s o t t o il p a t r o c i n i o del M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provveditore agli Stadi 

B E T T A ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed Eleni. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 490 

Buon vitto — locale fornito d,i ampie salo e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza a s ­
sidua dentro e fuori oel Collegio — educazione 
morale e civile. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante le vacanze. 

A richiesta si spediscono programmi 
F r a n c e s c o Spes sa 

604 Direttore e Proprietario 

G I U D I Z f A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
TnosiENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : ' 

Barnum : « La via della ricchezza passa, 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle por 
sone che fanno delle inserzioni sui giornali 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Tìwmens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
delia pubblicità, o non è pratico o.non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idBa 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento delia vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dallo sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello che é per il cieco il senso dell' udito. 

VanderblU: Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se uoa 
lo tate conoscere ? » 

l.(a Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, R;Ìppreseatan • 
za di Padova con ul-
fic o in Via Spinto San­
to 98w2, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e pei* gì' in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a o M 
al prezzo dì Lire U n a 

t rovas i in vendi ta il nuovo Romanzo 
Di PIO PASSARIN 

TTn'Qasi della Yiia 
già p u b b l i c a t o nel le append ic i 

del giornale di Padova I L C O M U N E ' 



Per gli Annunzi rivolgersi a g l i U c T della CasalTPubblicità HÀASENSTE1N E VQGLER 892, Via Spirito $anto,'TIdovr 

MATA POLVERE DENTIFRICI 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T a n t i n i Farmacista - Verona 
Imbianch i sce mi rab i lmen te i dent i , a s s i cu randone la c o n s e r v a z i o n e ; purifica l ' a l i to , dis infet ta la bocca, lasc iando al la medesima u n a deliziosa e lunga freschezza 

fLire JL Sa scatola con ist ruzione ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ a E ^ f ^ ^ ^ L i re JL la scatola con istruzione 
Esigere la vera W a i M e i f t i - T a s i t i i i i i — Guardarsi, dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

I F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r i ceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prcf . "VANZETTI, i nv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina-vagl ia a C. T A N T I N I 
{Verona - senza a lcun aumen to di spesa per le commissioni di 3 sca to le e superior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 pe r le ordinazioni inferiori . 

Deposito gene ra l e in V E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T i N I al la G A B B I A D ' O R O P iazza E r b e , 2 . — F u o r i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e Profumier i . I 

FI» MA DELLA 01 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FHESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparalo h> 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 =- MILANO 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più | | j | | | | 

A P a d o v a dal Slg. L. PALEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante 
Slg. G. B. l'EZZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 

Deposito genera.e da A . M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

j$&ty 

DOro LA CUKA 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte su! Sfieno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido tì s -secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io Thyra . in t u t t e le g radaz ioni . 

M A C C H I N E p e r affilare a smeriglio di nuov i s s ima cost ruzione (85 modelli) per pu ra 

gh isa , affilare utensil i e coltelli, pe r l uc ida re , per fresatrici , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O ' b i a n c o 1. qual i tà di q u a l u n q u e lega. 166 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C . S C H I N D L E R - E S C H E R - Z U R I G O (Sv i zze r a ) 

La qualità del Velo ù garantita quando contiene -1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed -1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. AffTQOT PINA & C. 
Tia degli Speziali, 2, FIRENZE 

N E L L A C A L A B R I A , P U G L I E E B A S I L I C A T A 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 
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FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei S^sr a t e i l i 

F o r n i t o r i d i S. M. 
B r a n c a 
il R e il' I t a l i a 

dì MILANO W 

SU 
• ' • - ' . . IM, i l . I i J ' - ' - ' - ' . 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO s 
1 ~ :—~ & 

Medagl ia A' O r o e G r a n Dip loma d' O n o r e j *. 
alle Esposizioni di Firme 4864, landra 486%, Parigi 1867, riama 1S7S, Venezia 4876, Filadelfia 4876, Pariti 4878, a £»' 

Sydney 4880, llnaelks 1880, Milbamu 4884, Milano 4884, Nizza 488S, l'orino 4SS4, Anversa 4886 £<§ 
i § dm 4888, Barcellona, 4888, Pariyì 4889, Palermo 4892, Genova 4891 » g 

M e d à g l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 g „ 
' G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 S É 

US- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "Cj &•? 
, pd ro 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per f 'g. 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ™ a 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. g £ 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col soltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia o la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal |> 
dì stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattivo digestioni o debolezza, nonché a quel m 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti " 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. .2. 
Guardarsi dalle conlinffaziont 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione noll'America del sud C. P. IIOFER e C. — GENOVA 304 

Pubblicità 
ECONOMICA 

SIGNORINA TIROLESE conoscente 
lingua tedesca e francese con attestati 
cerca posto come bornie o signora soia. 
Referenze. Haasenstem e Vogler, 623. 
Padova. 623 

X, AB O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

"DI 

F R A N C E S C O M I N I S I N I 

u e i m & 

Berlhiei ' tes RHut ions F lu id 
_ L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato dì questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce ì* irrigidirsi' dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare ì cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, viscìconl alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, r - e mantiene le 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 409 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r p ianofor t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, pe r sole L i r e 15 , previo 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi, 
delle più belle canzoni popolari 

p r r . rinomate composizioai di Mozart. 
121 di tutte le nazioni 

nomate composizioa 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures i l 
w / i canzoni senza parole di Me m'els-
5 0 sohn 
<l &£> ^ e ' *"" favoriti pezzi d'opera, 
' 1 0 JM ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi dì tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

G. F. WEBER 
Lips ia-PIagwi tz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminati 
E C A R T A CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to ie piane , 3 0 0 . 0 0 0 m. q. 
Car tone cuoio pe r cope r tu r e provvisorie 1,500,000 ' » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

U S A T E 

'ACQUA MINERALE 
della Fonte Beale di Star© 

raccomandata dalie Autorità mediche come la più 

CASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVI 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persom 

più delicate. 
Unica e piìi e c o n o m i c a per cura a domicilio 

t. RONCONI farmacista Vaili dei Signori 
. Proprietario Albergo Ristorante A/pino STARO 

D E P O S I T O G E N E R A L E 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI 

F abbrlca dà Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZS 
(Prov 'li Vicenza) L O N 8 G O (Prov. di Vicenza) 

Il G A F F E A V A N A , molto economico ed igienico, è pur» 

eccellente por la s u a f ragranza e sapore aggradevo le . 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei miglior1 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi u n i c a m e n t e al la Ditta 

suddet ta . 421 

Scuola industr ia le di Vicenza 
Direttore Ino. cav. E. C. BOCGA.RDO 

SCUOLA CONVITTO KiVWKtSSStniX'1 
macchin i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevuli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L. 7 0 0 — Iscrizioni aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura del corsi il 1. n o v e m b r e prossimo. 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dê i 

richiedenti. 

P a d o v a 1894 , Tipograf ia F , S a c c h e t t o 


